
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   149
L'anno duemilaventicinque addì 10 - dieci - del mese luglio alle ore 
09:30  nella  sede  municipale,  ritualmente  convocata,  si  è  riunita  la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 10/07/2025

 

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA (AI SENSI DELL’ART. 
176 DEL D. LGS. N. 267/2000) PER LA NECESSITA’ DI ATTIVARE 
BONIFICHE  DI  PRONTO  INTERVENTO  PER  LA  RIMOZIONE  DI 
MATERIALE  AMIANTIFERO  A  SEGUITO  DI  SEGNALAZIONI 
LEGATE ALL’EVENTO AVVENUTO IN DATA 11 FEBBRAIO 2025

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

MASSARI Marco Sindaco SI 

DE FRANCO Lanfranco Vice Sindaco SI 

BONDAVALLI Stefania Assessore SI 

BONVICINI Carlotta Assessore SI 

MAHMOUD Marwa Assessore SI 

MIETTO Marco Assessore NO 

NEULICHEDL Roberto Assessore SI 

PASINI Carlo Assessore SI 

PRANDI Davide Assessore NO 

RABITTI Annalisa Assessore SI 

  Presiede:  MASSARI Marco 

Assiste il Vice Segretario Generale:  ROSATI Dr. Italo Pasquale 
Enrico



I.D. n. 149 IN DATA 10/07/2025

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

    •  che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 21/01/2025 è stata approvata la nota di 
aggiornamento al D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2025-2029;

   • che con deliberazione di  Consiglio  Comunale n.  14 del 21/01/2025 sono stati  approvati  il 
Bilancio di Previsione 2025 – 2027 ed i relativi allegati;

    • che con delibera di Giunta Comunale n. 12 del 30/01/2025 è stato approvato il Piano Esecutivo 
di Gestione 2025-2027 – Assegnazione risorse finanziarie per Macro obiettivi, ai sensi dell’art. 169 
co 1 e 2.;

   • che con delibera di Giunta Comunale n.63 del 31/3/2025 dichiarata immediatamente esecutiva, 
è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025/2027 e contestuale 
aggiornamento  del  Piano  Esecutivo  di  Gestione  e  relativi  allegati,  approvato  con  GC 12  del 
30/1/2025 e successivi aggiornamenti

Considerato che:

• in data 11 febbraio 2025 si è verificato un imponente incendio all’interno dello stabilimento 
Inalca spa sito in Reggio Emilia, in via Due Canali, che ha determinato la distruzione dello 
stesso, coinvolgendo inoltre l’area della ditta Quanta Stock & Go.;

• nell’immediatezza è stata attivata una cabina di regia istituzionale volta alla gestione della 
problematica  costituita  da Vigili  del  fuoco,  ARPAE servizio  territoriale  di  Reggio  Emilia, 
AUSL , Comune di Reggio Emilia;

• ARPAE e AUSL, hanno sin da subito monitorato la zona intorno allo stabilimento distrutto 
per  verificare  le  conseguenze  dell’evento.  Nelle  aree  perlustrate  è  stata  individuata  la 
presenza  di  materiale  grigiastro  di  piccole  dimensioni,  la  cui  analisi  ha  rilevato  essere 
costituito da minerali di amianto. Nella relazione, condivisa con Azienda USL, in atti al P.G. 
n. 38984 del 14/02/2025, ARPAE, nel riferire di tali  ritrovamenti, ha perimetrato le aree 
interessate precisando che le fibre amiantifere si trovano  in matrice legata con il cemento,  
in una condizione tale da ridurre potenziali dispersioni,  che potrebbero avvenire solo con 
uno sfregamento meccanico delle superfici”. Tuttavia, si scrive “di ritenere urgente che si  
provveda con ditta specializzata alla raccolta a vista dei frammenti citati”. Si riferisce, inoltre 
che “  è verosimile ritenere, a questo punto, che si tratti di frammenti di cemento-amianto  
provenienti dalle coperture dello stabilimento Inalca”.

• A seguito di tale rapporto, in data 14 febbraio 2025, è stata emessa  R.U.O n. 4/25 con cui 
è stato ordinato in via contingibile ed urgente: 
1)   a  Iren  spa,  quale  gestore  del  servizio  pubblico  di  gestione  dei  rifiuti  nel  territorio 
comunale,  di  procedere  alla  bonifica  dei  frammenti  amiantiferi  nelle  vicinanze  dello 
stabilimento  Inalca,  e  nell’area  del  Parco  della  Resistenza  e  della  pista  ciclopedonale 
adiacente;

• in data 17 febbraio 2025, con R.U.O. 6/25, a seguito di numerose segnalazioni di cittadini, 
è  stato  ordinata  ad IREN,  in  via  contingibile  ed urgente,  l’estensione  della  bonifica  da 
frammenti amiantiferi ad un raggio di circa 1,5 km dallo stabilimento stesso, così definendo 
il perimetro ricompreso nelle zone:

          a) verso nord, fino a via Marsilio da Padova, via Vanini, via Meuccio Ruini;



          b) verso ovest, fino a viale Regina Elena e via F.lli Manfredi;
          c) verso sud – sud est, fino a via Makallè, v.le Regina Margherita, via Gramsci, v.le Isonzo;

• Con  rapporto  n.  PG  44530  del  18/02/2025,  ARPAE,  riferisce  che  “in  alcune  aree 
prospicienti  via  Cisalpina  e  confinanti  con  lo  stabilimento  Inalca” si  è  nuovamente 
riscontrata la presenza di fibre amiantifere,  in matrice legata con il cemento, nelle stesse 
condizioni  riferite  dal  precedente  rapporto  e     verosimilmente  provenienti  dalle  coperture   
dello stabilimento Inalca. Viene ribadita l’urgenza di provvedere alla bonifica “con impresa 
specializzata alla raccolta a vista dei frammenti citati a partire dalla zona A rappresentata in  
mappa, mentre per la zona B, costituita sostanzialmente da una porzione più prossima del  
Parco della Resistenza, si suggerisce la chiusura al pubblico fino a quando non sia stata  
anch’essa  liberata  dagli  eventuali  frammenti  rinvenibili  sulla  superficie  a  prato  e  pista  
ciclabile”. 

• Con  rapporto  protocollato  con  PG  48212  del  21/02/2025  ARPAE  riferisce  di  ulteriori 
ispezioni, campionamenti ed analisi effettuati  su frammenti di materiale ricaduto al suolo 
dopo l’incendio e rilevato a seguito di successive segnalazioni da parte dei cittadini o altri 
organi  di  vigilanza.  Tale  materiale  è  stato  rinvenuto  “con  una  distribuzione  ampia,  
verosimilmente trasportato in alto dalla colonna di aria calda dell’incendio”. Con specifico 
riferimento alla zona di via Cisalpina, via Falcone e via Borsellino, a ridosso del Parco della 
Resistenza, esso risulta essere in gran parte costituito da “frammenti di cemento-amianto 
provenienti dalle coperture in fibrocemento dello stabilimento Inalca”

• a  seguito  di  proposta  di  emissione  di  atto  amministrativo  giunta  dall’  AUSL   in  data 
21/02/2025  con  atto  n.  2025/26271,  in  conseguenza  dell’evoluzione  delle  indagini 
ambientali condotte, in data 22/02/2025, con R.U.O. 8/25 si ordinava in via contingibile ed 
urgente:

a)  ad  Inalca  S.p.A.  in  qualità  di  conduttore  dell’attività  di  lavorazione  per  la 
commercializzazione di carni bovine, fresche e surgelate presso lo stabilimento con 
sede a Reggio Emilia, in via Due Canali 13;

b)  a  Quanta  Stock&Go  in  qualità  di  conduttore  del  magazzino  di  stoccaggio  e 
logistica di alimenti, 

di provvedere entro 48 ore dal ricevimento della presente a quanto segue:
1.  intraprendere le attività finalizzate alla  bonifica delle  aree presso le quali  è già stata 
riscontrata la  presenza  di  frammenti  contenenti  amianto,  come da relazione  redatta  da 
ARPAE  e  Dipartimento  di  igiene  e  sanità  pubblica  dell’Azienda  USL,  e  non  ancora 
bonificate;
2.  di  subentrare  e  completare  -  facendola  totalmente  propria  -  l’azione  di  bonifica  già 
intrapresa  dall’Amministrazione  comunale  nelle  prime  fasi  di  somma  urgenza 
dell’emergenza;
3. in seguito a ricezione di nuove segnalazioni e a completamento di quelle già ricevute, di 
bonificare le aree pubbliche e le pertinenze private (a titolo esclusivamente esemplificativo: 
balconi, aree cortilive, davanzali) dai frammenti di cemento amianto ritrovati dai segnalanti;
4. intraprendere le attività finalizzate alla bonifica del tratto di ferrovia compreso nelle aree 
in  questione,  in  caso  i  gestori  del  servizio  ferroviario  rilevino  presenza di  frammenti  di 
materiale contenente amianto; 

Dato atto che:
1. in  data  03/03/2025  la  ditta  ACR  Reggiani  spa,  per  conto  di  INALCA  spa,  con  atto 

protocollato  al  PG  n.  58700,  presenta  PIANO  DI  LAVORO  (art.  256  DLgs  81/08)  - 
Identificativo SIRSA n. 10878 per l’attuazione delle ordinanze comunali tra cui quella sopra 
citata;



2. in  data  11/03/2025  con  PG  65333  la  stessa  INALCA  comunica  che,  “in  riferimento 
all’ordinanza  sindacale  R.U.O.  8  del  22/02/2025,  la  società  ACR di  Reggiani  Albertino  
S.p.A. incaricata da INALCA S.p.A. e Quanta Stock and Go S.r.l., sta già operando presso  
le aree indicate nella suddetta ordinanza a far data dal 04 febbraio u.s. (n.d.r. errore di 
data)  come  verificato  dal  sopralluogo  eseguito  nella  medesima  data  dai  tecnici  dello  
SPSAL di Reggio Emilia e come dichiarato nel PDL comunicato”.

3. in data 27/03/2025, con comunicazione protocollata con n. PG 84655, Quanta Stock & Go 
riferendo al Comune circa le attività svolte in conseguenza dell’incendio che l’ha coinvolta, 
asserisce di  non dovere essere gravata da oneri  comunque ad essa non pertinenti,  in 
assenza di qualsiasi collegamento con lo svolgimento dell’attività produttiva;

4. in data 18/03/2025 con PG 74076 la società ACR di Reggiani Albertino S.p.A. incaricata da 
INALCA S.p.A. comunicava di aver  ha terminato le operazioni di bonifica del Parco della 
Resistenza (area compresa tra via Cisalpina e via Giovanni Falcone).

5. In data 29/04/2025 con comunicazione registrata al n. PG 113469, l’Azienda USL inviava il 
report finale degli interventi effettuati su Parco della resistenza da parte della ditta  lACR di 
Reggiani Albertino S.p.A. incaricata da INALCA S.p.A. e Quanta Stock and Go S.r.l. nel 
periodo dal 06/03/2025 al 13/03/2025.

6. In data 05/05/2025 perveniva con comunicazione protocollata al n. PG 116755 da parte di 
IREN spa, resoconto degli interventi di bonifica da frammenti di amianto, svolti presso le 
aree pubbliche e private dal 17/02/2025 al 27/03/2025. In tale resoconti sono indicati anche 
gli interventi da imputarsi ad INALCA.

Dato atto, inoltre che:

• a seguito di comunicazione pervenuta da Carabinieri Forestali nucleo di Reggio Emilia  in 
merito  al  rinvenimento  di  alcuni  frammenti  di  materiali  contenenti  amianto  riconducibili 
all’incendio INALCA presso Parco della Resistenza, in data 29/04/2025 personale ARPAE 
ha  effettuato  un  sopralluogo  congiunto  con  AUSL  e  Protezione  Civile,  verificando 
nuovamente, nelle zone già interessate dal fenomeno, la presenza di materiali contenenti 
amianto.

• Con lettera n. PG 114139 del 29/04/2025 il Comune ingiungeva, pertanto, ad INALCA spa il 
completamento della bonifica da amianto presso Parco della Resistenza e zone limitrofe 
già imposta con ordinanza R.U.O. n. 8 del 22/02/2025 precisando:

- di comunicare entro 48 ore  il nominativo della ditta incaricata all’intervento di 
pulizia  dai  materiali  di  cui  sopra  e le  operazioni  programmate con la  relativa 
tempistica;
- di presentare idoneo piano di lavoro ai sensi dell’art. 256 del D.Lgs. 81/2008.
- di dare corso, entro una settimana dalla stessa notifica, all’intervento secondo 
quanto comunicato;

• in data 08/05/2025, con n. PG 119329 INALCA spa comunicava di non ritenersi obbligata, 
in quanto non proprietaria del fabbricato in cui è avvenuto l’incendio, ad effettuare ulteriori 
interventi di bonifica;

• nonostante  ciò,  in  data  09/05/2025,  con  comunicazione  registrata  al  n.  PG  120934, 
l’azienda USL inviava a questo Comune, per conoscenza, la risposta al piano di lavoro 
presentato in data 08/05/2025 PG 114139 da ACR di Reggiani Albertino S.p.A. incaricata 
da INALCA S.p.A. in attuazione dell’ingiunzione di cui  sopra;

• in data 14/05/2025, con comunicazione registrata al n. PG 125102, INALCA SPA faceva 
presente  di  non  sentirsi  obbligata  all’effettuazione  dell’intervento  che  ,  tuttavia,  stava 
portando  a  termine,  e  nemmeno  all’effettuazione  degli  eventuali  ulteriori  interventi  di 
bonifica che fossero richiesti nuovamente dal Comune, adducendo la motivazione di non 
essere  proprietaria  dell’immobile  dal  cui  incendio  è  stata  causata  la  dispersione  dei 
frammenti contenenti amianto;



• In data 12/06/2025 con comunicazione registrata al n. 153406,  la Ditta Inalca  presentava 
relazione di fine lavori di rimozione di frammenti di cemento amianto relativa al periodo dal 
14/05/2025 al 10/06/2025 sottoscritta da A.C.R. di Reggiani Albertino s.p.a.

• in  data  23/06/2025  con  registrazione  al  PG.  n°167657  è  pervenuto  resoconto  relativo 
sopralluogo congiunto con AUSL e Comune di Reggio Emilia presso Via Liguria, effettuato 
in  data  13/06/2025,   effettuato  a  seguito  di  segnalazioni  pervenute  da  abitanti  privati 
cittadini, attestante la presenza in quella strada di residui di materiali contenenti amianto.

• A  seguito  di  tali  nuovi  ritrovamenti,  il  Comune  invitava  INALCA,  con  comunicazione 
PG122578 del 24/06/2025 a superare le conseguenze derivanti dall’incendio dello stabile 
produttivo di via Due Canali procedendo immediatamente  al completamento della bonifica 
da amianto presso Parco della Resistenza e zone limitrofe allo stesso, entro 5 giorni  dalla 
notifica ed disponendo l’attivazione di una procedura d’intervento di  bonifica da seguire 
qualora  in  futuro  siano ritrovati  altri  materiali  contenenti  amianto,  derivanti  dall’incendio 
dell’11 febbraio 2025 u.s.;

• Preso  atto  che  Inalca  S.p.A.,  non  ha  dato  seguito  alla  suddetta  richiesta  e  non  vi  ha 
nemmeno  dato riscontro;

• Evidenziato che INALCA S.p.A. è stata avvertita che, qualora fosse rimasta inerte mettendo 
volutamente a repentaglio la salute dei cittadini, il Comune di Reggio nell’Emilia, avrebbe 
valutato di agire in sostituzione con addebito a suo carico delle spese, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 250 del decreto legislativo n. 152 del 2006 ;

Vista l’inerzia di INALCA S.P.A., rispetto a tale ultima richiesta;

Ritenuto  essenziale,  a  tutela  dell’ambiente  e  della  salute  dei  cittadini,  incaricare  una  ditta 
specializzata  affinché  proceda  in  maniera  tempestiva  e  rapida  alla  bonifica  da  frammenti  di 
materiale amiantifero originato dall’incendio  dello  stabilimento  INALCA,  relativamente a quanto 
presente  attualmente  ed  ogniqualvolta  la  presenza dello  stesso  sarà  segnalata  da cittadini  in 
ambito pubblico o privato e verificata dagli organi di vigilanza sul territorio;

Dato atto che gli interventi di bonifica potranno consistere indicativamente nelle seguenti attività:
• eventuale aspirazione con filtro HEPA delle aree pavimentate per prevenire la dispersione 

di polveri;
• rimozione di  tutto il materiale superficiale asportabile e visibile a occhio nudo;
• nelle aree verdi, areazione dell’erba e raccolta di materiale superficiale, setacciamento di 

tutte le zone calpestabili;
• aspirazione  e  pulizia  con  stracci  umidi  delle  panchine  e  di  tutte  le  superfici  dei  giochi 

dedicati ai bambini, qualora vi fossero ritrovamento in queste aree;
• trattamento a supporto dell’intervento di rimozione del materiale aspirato, raccolto a terra  e 

richiuso in sacchi sigillati per evitare la dispersione di fibre nell'ambiente;
• eventuali ispezioni visive sull’area di intervento al fine di verificare eventuali ulteriori apporti 

di materiale contaminato.
• Gestione documentale, predisposizione di idonei piani di lavoro,  corretto smaltimento dei 

materiali, redazione relazione di avvenuta bonifica.

Preso atto che  nel capitolo 27955 dell’Udp RE_ACTS Aria, Clima, Territorio,  Salute non sono 
presenti risorse economiche alle quali attingere per le attività di bonifica descritte in premessa, 
pertanto, si rende necessaria la sua implementazione, con prelievo dal Fondo di Riserva, della 
somma di  €  30.500,00 da  utilizzare  tutte  le  volte  che sia  necessario  procedere  in  tal  senso, 
stimando la stessa cifra come sufficiente a fare fronte alle necessità attuali e future. 
L’utilizzo  della  somma  individuata  avverrà  per  l’importo  sufficiente  ad  eseguire  ogni  singolo 
intervento  che  si  renda  necessario  a  seguito  di  segnalazione  di  ritrovamenti  di  frammenti  di 



materiali amiantiferi sul suolo sia pubblico che di proprietà privata. La richiesta di intervento sarà 
effettuata ad una ditta specializzata che fornirà preventivo specifico.

Dato atto che il Comune di Reggio Emilia procederà al recupero delle spese sostenute, in primis, 
verso  il  responsabile  dell’inquinamento  individuato  nella  società  INALCA  spa  presso  il  cui 
stabilimento si è verificato l’incendio.

Visto il  parere di regolarità tecnica espresso sulla presente proposta di provvedimento ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 dal Dirigente dell’Udp RE_ACTS Aria, Clima, Territorio, Salute;

Visto il parere di regolarità contabile espresso sulla presente proposta di provvedimento ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 dal Dirigente del Servizio Finanziario;

Visti:
- gli artt. 166 e 176 del D.Lgs. n. 267/2000;
- l’art. 17 del vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Reggio Emilia;

Con voti unanimi, palesemente espressi

DELIBERA

• di prelevare dal Cap. 39000 “Fondo di Riserva” la somma di € 30.500,00 ad integrare cap. 
27955 denominato “Prestazioni di Servizio per tutela ambientale”  Missione 09 Programma 
02 Tit.  1^  Piano dei  Conti  integrato 1.03.02.99.999 del  Bilancio  2025-2027 – annualità 
2025;

•    di  dare  comunicazione  al  Consiglio  Comunale  dell’avvenuta  utilizzazione  del  Fondo  di 
riserva come previsto dall’art. 166 del D.Lgs. 267/00 e dal regolamento di contabilità;

• di prenotare contestualmente la spesa di € 30.500,00 con imputazione alla Missione 09 
Programma 02  Titolo 1 codice del Piano dei Conti Integrato 1.03.02.99.999 del Bilancio 
2025-2027 annualità 2025,  al  capitolo 27955 denominato “PRESTAZIONI DI  SERVIZIO 
PER  TUTELA  AMBIENTALE”  del  Peg  2025,  codice  prodotto-progetto  2025_PD  4522, 
centro di costo 0213, codice Modalità di gestione Conto annuale 002, dando atto che con 
successivi atti dirigenziali si provvederà a perfezionare l’impegno;

•    di  attestare  ai  sensi  dell’art.  147-bis  comma 1  del  D.Lgs.  267/2000  la  regolarità  e  la 
correttezza dell’azione amministrativa sulla presente determinazione; 

Inoltre

LA GIUNTA COMUNALE



Ritenuto  che  ricorrono  particolari  motivi  di  urgenza  per  consentire  l’immediato  avvio  delle 
procedure gestionali; 

Visto l’art. 134, comma 4^ del D.Lgs. 267/2000; 

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento. 

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE

MASSARI Marco ROSATI Dr. Italo Pasquale Enrico
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